
Aragon, Spagna. Gara decisa da un clamoroso colpo di scena quella disputata presso il MotorLand Aragon di Alcañiz per una quinta prova della FIM Cup Superstock
1000 che ha di fatto rivoluzionato la classifica di campionato. 

Approdato in Aragona con grande voglia di riscatto e chiamato a rimediare il mezzo passo falso di Misano Adriatico, Lorenzo Savadori si trovava ad affrontare un tracciato
tecnico e veloce che, complici le elevate temperature, ha messo a dura prova la Ducati 1199 Panigale sin dalle prove cronometrate. Grazie all’impegno profuso dai tecnici
del Barni Racing Team Italia nel corso di tutto il week-end, ‘Ciukkino’ riusciva a diminuire turno dopo turno il gap che lo separava dai primi, sfruttando il warm up per
provare le ultime modifiche e risultando infine il più veloce la domenica mattina. 

Nonostante la partenza dalla seconda fila, allo spegnimento del semaforo rosso Savadori tentava immediatamente di ricucire il distacco dal quartetto in testa, consapevole
di avere il giusto passo per competere per una posizione di vertice. Nel corso del terzo giro, però, un sorpasso azzardato di Barrier rimescolava le carte in tavola. Un
contatto con il suo diretto avversario in campionato, infatti, provocava la scivolata anche del numero 32, protagonista della prima fase della corsa. Ripartito dalla diciottesima
piazza il pilota di Cesena tagliava il traguardo al 13esimo posto al termine di una splendida rimonta, limitando i danni in un week-end iniziato tra le difficoltà e dall’epilogo
a dir poco amaro. 

Dimostrando di meritare ampiamente gli onori della cronaca, Savadori guadagna comunque tre punti importantissimi per la classifica iridata, che lo vede adesso in terza
posizione a otto lunghezze da Barrier. L’ex campione europeo ed italiano 125 GP farà di tutto per riportare la Ducati 1199 Panigale sul podio già dal prossimo round, in pro-
gramma il 22 luglio a Brno, a cui prenderà parte con il chiaro intento di riguadagnare terreno sul francese e centrare punti preziosi per l'obiettivo finale.

Lorenzo Savadori (Barni Racing Team Italia Ducati #32): “E’ stato un week-end molto complicato a causa soprattutto delle alte temperature. Abbiamo lavorato duramente
per tutto il fine settimana con l’obiettivo di trovare un buon set up e alla fine, come dimostra il tempo fatto registrare nel warm up domenica mattina, ci siamo riusciti. Sono
molto amareggiato per come si è conclusa la gara. Avremmo potuto lottare per il podio ma il contatto con Barrier, e la conseguente scivolata, ci ha estromesso dalla battaglia
per le prime posizioni. Non ho comunque mollato, portando a termine la gara e conquistando anche tre preziosissimi punti in chiave classifica. A Brno cercherò sicuramente
di riscattarmi, intanto, ci tengo a ringraziare tutto il team Barni, la Ducati e la Federazione”.

Superstock 1000 FIM Cup, Misano – Classifica gara: 01. Bryan Staring (Team Pedercini - Kawasaki ZX-10R) 12 giri in 24’28.928; 02. Jeremy Guarnoni (MRS Racing -
Kawasaki ZX-10R) + 8.073; 03. Lorenzo Baroni (BMW Motorrad Italia GoldBet - BMW S1000RR)+ 11.320; 04. Eddi La Marra (Barni Racing Team Italia - Ducati 1199 Pa-
nigale) + 14.630; [...]13. Lorenzo Savadori (Barni Racing Team Italia - Ducati 1199 Panigale) + 45.294. 
Superstock 1000 FIM Cup – Classifica di campionato: 1. Barrier 75 (FRA); 2. La Marra 74 (ITA); 3. Savadori 67 (ITA); 4. Baroni 56 (ITA).

ARAGON, 13ESIMA PIAZZA PER SAVADORI: “A BRNO PER RISCATTARCI”


